




Macugnaga 
e le sue 

montagne
...era il luogo che 

cercavo



L’attiva comunità di Bannio, trainata dall’Amministrazio-
ne comunale di Pierfranco Bonfadini, ha ampliato la propria 
offerta dedicata agli escursionisti e agli amanti del trekking. 
Dopo il “sentiero della salute” che collega il paese con Ceppo 
Morelli in sponda destra dell’Anza hanno realizzato un nuovo 
posto tappa denominato Bany. Ricavato nel secondo piano del 

palazzo comunale di Bannio, in una posizione centrale che 
domina la piazza principale dell’antica “capitale “della Valle 
Anzasca. La struttura favorirà l’escursionismo e la frequenta-
zione degli itinerari verso i Colli Baranca, Egua e Dorchetta e 
le valli Mastallone e Sermenza. Questi sentieri sono già oggi, 
percorsi annualmente da molti escursionisti. 
Il punto tappa è composto di cinque locali che comprendo-
no servizi igienici, cucina e tre camere con dieci posti letto. 
Giovanni Pozzoli, presidente del Gruppo Escursionisti Val 
Baranca, precisa: «Da parte nostra cerchiamo di continua-
re a migliorare la nostra offerta, sia con i punti d’appoggio 
in quota, sia con il mantenimento di un’ottima sentieristica. 
Questo nuovo posto tappa è stato volutamente fatto in paese 
al fine di favorire la sosta degli escursionisti offrendo loro la 
possibilità di visitare il paese, che conserva apprezzabili pe-
culiarità storiche e culturali».

4 Bannio Anzino

Com’è nata l’idea del Concorso?
L’idea del concorso nasce anzitutto dalla volontà di celebrare 
degnamente il 120° di fondazione del Premiato Corpo Musi-
cale di Bannio (1896 – 2016) sulla base dell’esperienza del 
2013 in cui abbiamo partecipato al concorso internazionale 
bandistico “Flicorno d’oro” a Riva del Garda (TN) ove abbia-
mo ottenuto il secondo posto. Seppur consapevoli dell’impe-
gno che comporta l’organizzazione dell’evento, siamo fidu-
ciosi della buona riuscita della manifestazione.
Come siete riusciti a coinvolgere il maestro Jacob De 
Haan?
Ho avuto il piacere qualche anno fa di partecipare a corsi di 
direzione di banda tenuti dal maestro De Haan, oltre ad aver 
lo scorso anno partecipato come strumentista ad un concer-
to da lui diretto. Ho conosciuto così il maestro, una persona 
che, nonostante sia uno dei compositori più importanti a livel-
lo mondiale di musica per banda, è molto disponibile e alla 
mano, tant’è che al mio invito di partecipare come presidente 
di giuria ha subito accettato con grande entusiasmo.
Quando e come si svolgerà la manifestazione?
Il concorso si svolgerà nei giorni 21 e 22 maggio 2016 presso 
la sede dell’ex Comunità Montana Monte Rosa in Pontegran-
de. Le bande si esibiranno nelle due giornate, mentre al sabato 
sera alle ore 21 presso la Chiesa Parrocchiale di Bannio, si 
svolgerà il concerto del Premiato Corpo Musicale di Bannio 
diretto, oltre che dal nostro maestro Antonio Manti, anche dal 
Maestro Jacob De Haan. Presenteremo infatti un programma 
monografico dell’autore, con una selezione di suoi brani che 
sono stati oggetto di studio in questi anni.

Avete già dei contatti con possibili Bande Musicali che po-
trebbero partecipare all’evento?
Non appena abbiamo divulgato l’evento sul nostro canale di 
facebook, abbiamo ricevuto molte richieste di informazioni ed 
adesioni. Alla conferenza stampa di giovedi 10 settembre han-
no partecipato diverse rappresentanze delle bande della zona, 
ma abbiamo contatti da bande del varesotto, milanese e anche 
dal Canton Ticino. Auspichiamo quindi nella partecipazione 
di diverse formazioni.
Come pensate di risolvere la sistemazione logistica?
Da un punto di vista logistico la sede della comunità montana 
si presta molto bene per la sua suddivisioni in diverse stanze. 
La sala di esecuzione non è molto ampia, ma siamo già al la-
voro per ottimizzarla al meglio. Per quanto concerne invece la 
sistemazione delle bande, avendo nel Comune di Bannio una 
struttura ricettiva (Albergo Passo Baranca) ci convenzionere-
mo con le strutture di Macugnaga.
Il Premiato Corpo Musicale di Bannio compie 120 anni! 
Com’è possibile che proceda bene e così a lungo la vita di 
una Banda Musicale in un piccolo paese di montagna?
Bella domanda. Il lavoro è molto e comporta tanti sacrifici. 
Ad oggi siamo più di 40 elementi e abbiamo una scuola di 
allievi molto ampia. La nostra forza sono i numerosi ragazzi 
che trasmettono un’energia e ti danno la volontà di lavorare 
per migliorare sempre di più. Ho la fortuna di operare con un 
consiglio direttivo molto collaborativo e tutto questo ha creato 
un ambiente in cui regna l’entusiasmo. Questa è a mio avviso 
la formula perché ad oggi, a distanza di 120 anni, in un paese 
piccolo come il nostro esiste ancora una grande realtà.

Trentesimo anniversario 
Gruppo Escursionisti Val Baranca

Costante cura della sentieristica fra Valle Anzasca e Val Sesia

Nella seduta consigliare del dieci gennaio 1985, su proposta 
dell’assessorato alla montagna del comune di Bannio Anzino, 
è stato istituito il Gruppo Escursionisti Val Baranca. Cinque 
giorni dopo fu eletto il comitato organizzatore composto da 
otto persone e presieduto da Enzo Bacchetta. 
Il sindaco di allora, Giulio Bionda promosse l’iniziativa 
finanziando il sodalizio con un avanzo di amministrazione di 
diciassette milioni di Lire. 
Lo scopo del gruppo, che sostanzialmente resta immutato an-
cora oggi, è di rendere fruibile la montagna agli escursioni-
sti attraverso la pulizia dei sentieri, l’organizzazione di gite e 
illustrarla con serate di audiovisivi.
Una di queste iniziative: “La festa del pastore” prevede che 
il ricavato dei festeggiamenti sia impiegato per lo sviluppo 
dell’alpeggio festeggiato.
Da allora si sono susseguiti cinque presidenti: Enzo Bacchet-
ta, Fausto Stoppini, Maurizio Tettone, Renzo Balzarini, fino 
ad arrivare al giovane ed entusiasta Giovanni Pozzoli.
Il gruppo è composto da circa venticinque soci effettivi che 
partecipano attivamente prestando la loro opera di volonta-
riato. Quattro di loro sono soci fondatori: Enzo Bacchetta, 
Franco Pizzi, Umberto Donatelli e Marino Bionda. Sono una 
quarantina i soci ordinari che sostengono il gruppo principal-
mente con lavoro attivo e offerte.
La madrina del gruppo è Adelaide Bacchetta affiancata 
dalle signore Marilena Lenzi, Marina Tettone, Lia Lometti, e 
Sandra Facchin.
Quest’anno ha collaborato alla realizzazione e apertura del 
sentiero della salute da Bannio a Ceppo Morelli, ha istitui-

to con l’amministrazione comunale il punto tappa Bany “ un 
rifugio/ bivacco in paese”. Pozzoli, esponendo i programmi 
futuri, mi parla della prossima edizione di una cartina topogra-
fica cartacea e su lastra da applicare in prossimità di alpeggi e 
snodi principali.

La carta (1:10000) riguarda il comune di Bannio Anzino e sarà 
editata da GEO4MAP. Un altro obiettivo è la sistemazione 
dell’oratorio di San Rocco, in gestione al G.E.V.B. 
Nel lontano 1987, quando all’alpe Provaccio era aperto il ri-
storante “Abete” e sui tralicci girava la funivia, si fece la fe-
sta di gemellaggio tra il Gruppo Escursionisti e la pro loco di 
Cervatto. Qualche anno dopo si editò una “guida a Bannio 
Anzino” costava tremila lire. Altri tempi.

Il sei novembre scorso, nella 
sua abitazione di Domodos-
sola, è spirato don Severino 
Cantonetti parroco di Casti-
glione Ossola per sessanta-
nove anni, era il più anziano 
sacerdote della diocesi. 
Nato ad Anzino il 26 agosto 
1919 da Riccardo e Guattani 
Caterina visse in una famiglia 
di sei fratelli.
Nel 1940, in previsione di una 
chiamata alle armi, ottenne la 
licenza di Aiutante di Sanità 
nell’esercito.
Fu ordinato sacerdote il 26 
maggio 1945 e visse i foschi

tempi di guerra. E visse i 
tempi foschi di una lunga e 
crudele guerra fratricida. Fu 
arrestato e malmenato dai 
fascisti. Entrò come reggen-
te nella parrocchia di Casti-
glione Ossola il primo luglio 
1945, e il successivo sette 
ottobre ne prese possesso de-
finitivo.Colse la necessità di 
alimentare il sacrificio di don 
Giuseppe Rossi di cui pro-
mosse strenuamente la causa 
di beatificazione tuttora in 
corso. Parroco di montagna, 
molto vicino al suo gregge, 
amava “sporcarsi le mani”, 

cercando, con il suo apostola-
to, di migliorare la vita quoti-
diana dei suoi montanari. 
Promosse e realizzò opere 
sociali avvicinandosi a tut-
te le persone con profonda 
umanità.Fu Vicario Foraneo, 
ufficiale di stato civile, par-
roco di Pontegrande e Cep-
pomorelli.Molto vicino ai 
giovani, cercò di indirizzarli 
verso una “ socialità cristia-
na”. Comprese le fatiche dei 
contrabbandieri che lo eles-
sero “parroco degli spalloni”.
Ora riposa nel piccolo cimite-
ro di Anzino.

Marco Sonzogni

BANY, nuovo posto tappa

Premiato Corpo Musicale di Bannio 

Intervista al Presidente
Thomas Altana

Il Premiato Corpo Musicale di Bannio, secondo classificato al 
“Flicorno d’oro” 2013.

Foto storica della Banda

Anni ‘80, il Gruppo Escursionisti Val Baranca con al centro il 
Sindaco Giulio Bionda.

L’inaugurazione del Posto Tappa con le autorità.       (foto:R. Pizzi)

Marco Sonzogni

Don Severino Cantonetti

Il parroco degli spalloni
Marco Sonzogni

ESCURSIONISMO

ESCURSIONISMO

Walter Bettoni

Il logo del Gruppo 
Escursionisti. 
Foto a destra: 

Agosto 2015, momenti 
di festa e premiazioni.
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Enzo Bacchetta 
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Renzo Balzarini 

Giovanni Pozzoli



Attualità di montagna 5

Con l’escursione in quel di 
Macugnaga (alpe Quarazzo-
la di sopra) in virtù del tema 
dettato dalla scuola di escur-
sionismo Est Monte Rosa, 
domenica 11 ottobre si è 
conclusa l’annata di gite pro-
mosse dal CAI Piedimulera. 
Le altre escursioni che hanno 
avuto un discreto successo in 
numero di persone presenti, 
sono state: 10 maggio “Km 
verticale” da Cossogno; 24 
maggio Varzo - Trasque-
ra - alpe Fraccia – Iselle;  2 

giugno alpe Propiano (festa 
all’alpeggio); 28 giugno alpe 
Colla in Valle Antigorio; 12 
luglio Monte Barbeston (Par-
co del Monte Avic in Valle 
d’Aosta); 23/24 luglio Mon-
te Argentera da Vinadio; 30 
agosto Goglio e Val Bondole-
ro - Passo di Buscagna - De-
vero – Goglio; 20 settembre 
Cima di Verosso Bognanco; 
27 settembre Monte Gorio 
Valle Antigorio. Dice Gian-
franco Garau, presidente del 
CAI Piedimulera: 

“Siamo stati anche impegna-
ti con l’attività di alpinismo 
giovanile, che tuttavia non 
è stata altrettanto condivi-
sa, ma comunque ci siamo 
impegnati con uscite di ar-
rampicata, pernottamenti ai 
rifugi di Crocette e Andolla e 
qualche passeggiata. Un paio 
di giornate le abbiamo dedi-
cate alla pulizia dei sentieri. 
Abbiamo anche impegnato 
risorse per il ripristino della 
palestra di arrampicata dedi-
cata a Gilberto Fattalini”.

Maurizio Marzagalli ESCURSIONISMO

Un anno con il CAI Piedimulera

Il CAI di Piedimulera in una foto di gruppo sulla cima Verosso

E’ stata ultimata l’operazione 
di restiling (ripristino, pulizia 
e messa in sicurezza) della 
storica falesia di Piedimule-
ra. L’intervento, voluto dal 
CAI di Piedimulera del pre-
sidente Gianfranco Garau, è 
stato realizzato dalla guida 
alpina Alberto Giovanola 
che, in questi anni, ha operato 
nell’allestimento e nel resti-
ling di numerose palestre di 
arrampicata, alcune storiche 
come Cuzzago e Nibbio, al-
tre nuove come Ornavasso 
e Anzola, con la collabora-
zione di Morena Spagnoli.

“Appassionati di arrampi-
cata quali siamo, lo scorso 
anno Morena ed io ci recam-
mo nella falesia di Piedimu-
lera che sicuramente è tra le 
più belle dell’Ossola. Notam-
mo con rammarico lo stato di 
abbandono della struttura: 
spit, soste di calata arruggi-
nite, piante e vegetazione cre-
sciuta dappertutto. 
La falesia fu scoperta e at-
trezzata con grande fatica da 
Gilberto Fattalini che pur-
troppo oggi non c’è più.  I 35 
minuti di avvicinamento e la 
difficoltà dei tiri  hanno sicu-

ramente influito all’abban-
dono delle pareti. Pensando 
che è inutile abbandonare 
vecchie falesie molto belle e 
chiodarne di nuove,  magari 
di mediocre bellezza, pen-
sammo subito di effettuare un 
restiling.
Grazie al CAI di Piedimule-
ra sono state sostituite le so-
ste di calata e numerosi spit. 
Sono stati realizzati inoltre 5 
itinerari nuovi con difficoltà 
dal 5c al 6a . Con gli amici 
del CAI è stata inoltre siste-
mata l’area sottostante le pa-
reti e il sentiero d’accesso”.
Un meeting di arrampicatori 
ha celebrato la cerimonia di 
inaugurazione della falesia 
che guarda la piana del Toce 
con ampi sguardi panoramici. 
E stata anche l’occasione per 
ricordare l’alpinista Gilberto 
Fattalini, responsabile tecni-
co della X Delegazione “Val-
dossola” del Soccorso Alpi-
no, tragicamente scomparso 
oltre vent’anni fa. 

Paolo Crosa Lenz ARRAMPICATA
L’inaugurazione lo scorso 18 ottobre sui monti di Piedimulera

Nuova vita per la falesia “G. Fattalini”

Sono tornati anche quest’an-
no in Valle Anzasca i com-
ponenti della scuola fran-
cese di canyoning di Creps. 
Una decina di istruttori e 
formatori, per oltre venti 
studenti che si sono alter-
nati alla guida di una cin-
quantina di figuranti che si 
sono prestati come clientela. 
Ancora una volta le ca-
scate d’acqua della Val-
le Anzasca sono state le

prescelte per la formazione e 
gli esami a cui sono soggette 
le future guide di canyoning. 
La comitiva francese ha rice-
vuto l’appoggio tecnico dall’ 
Associazione Vertical Trek 
basata a Battiggio. 
La Valle Anzasca si confer-
ma una bellezza apprezzata 
a livello europeo: torrenti di 
montagna. Acqua cristallina. 
Stupende cascate. Forre sel-
vagge. Toboga scolpiti nel 

granito. In una rapida carrel-
lata troviamo:  Rio Mondelli, 
riconosciuto come uno fra i 
più spettacolari percorsi a li-
vello europeo: forra acquati-
ca e tecnica, è un percorso di 
rara bellezza scavato nel gra-
nito;  definito il “Parco giochi 
del Monte Rosa”. Rio Lasino, 
torrente di recente scoperta 
ed esplorazione.  E’ un auten-
tico gioiellino del canyoning. 
Rio Valbianca, presenta una 
successione di vasche e me-
andri scavati in un fantastico 
granito bianco. Rio Segnara, 
torrente con orografia ampia 
e luminosa. Permette stupen-
di tuffi nelle grandi e profon-
de vasche. Ma a questi se ne 
aggiungono tanti altri.

Davide Rabbogliatti TORRENTISMO

Anzasca, il paradiso del Canyoning

La posizione di 
protezione che si usa 

per scivolare nei 
toboga naturali.

(Foto: Giorgio Casaro)

Sarebbe stato più semplice, 
conveniente e accomodante 
proseguire il lavoro nell’at-
tività di famiglia – la oramai 
“storica” rivendita di mate-
riali per l’edilizia fondata dal 
nonno paterno Armando, di 
origini di Ceppo Morelli, e 
portata a prestigioso sviluppo 
dai genitori Marco e Paola. 
Tuttavia, il giovane Alessan-
dro Lana, assecondato dalla 
sua famiglia, ha giustamente 
agito seguendo le sue passio-
ni legate al mondo delle atti-
vità sportive e alle sue attitu-
dini nel mettersi al servizio 
della comunità. Doti che gli 
hanno fatto riscuotere ampio 
consenso e stima tra i suoi 
concittadini, al punto da es-
sere eletto con il 70% di pre-
ferenze nelle passate elezioni 
del maggio 2014. E passare 
alla storia come il Sindaco 
più giovane di Piedimule-
ra. Classe ‘86, diplomato al 
Liceo Sportivo dell’Istituto 
Rosmini di Domodossola, 
laureato in Scienze Motorie 
nel marzo 2010, Alessandro 
inizia a lavorare nel settore 
delle attività motorie mul-
tiple: dai corsi nelle scuole 
ai centri estivi multisport a 
Domodossola e Santa Maria 
Maggiore, passando qualche 
stagione a fare anche il bagni-
no sempre presso le piscine di 
Domodossola. Poi la grande 
passione per la pallavolo (è 
allenatore da diversi anni e 
ha conseguito l’attestato da 
preparatore fisico nazionale a 
Roma, nel 2011). Ma l’espe-
rienza che più lo accresce a li-
vello professionale è il tiroci-
nio e la collaborazione presso 
il Centro Chinesiologico del 
Prof. Borino di Domodosso-
la, apprendendo dal “guru” 
della riabilitazione in acqua 
tutti i segreti del mestiere (il 
Prof. Borino, oltre ad avere 
pubblicato numerosi impor-
tanti articoli e libri sull’argo-
mento, ha lavorato in ambito 
riabilitativo presso squadre 
calcistiche di serie A). 
Cosa ti ha spinto a entrare 
in “politica”?
Non mi sento entrato in poli-
tica (non ho tessere di parti-
to). O meglio, mi definisco un 
amministratore comunale che 
cerca di fare al meglio il com-
pito affidatogli dalle tante 
persone che hanno creduto in 
lui. Sono entrato nell’Ammi-
nistrazione Bertoia nel 2009 
ricoprendo a 23 anni il ruolo 
di Capogruppo di maggio-
ranza con deleghe allo sport, 
pubblica istruzione e politi-
che giovanili. Dopo questo
mandato, Bertoia non si vo-
leva ricandidare, nonostante 
la legge lo consentisse e dato 
che si prospettava la volontà 
di cambiamento generaziona-
le, ho deciso insieme ai miei 
compagni di viaggio di candi-
darmi a Sindaco. Ed è anda-
ta bene. Ma devo moltissimo 
a Gianmauro Bertoia, poi-
ché è stato lui a spingermi e 

agevolarmi in tutti i modi in 
questa direzione, dimostran-
do grande umiltà e altruismo.
Come reputi questo periodo 
iniziale del tuo mandato: sei 
soddisfatto o avresti credu-
to di poter fare di più?
Come primo anno sono molto 
soddisfatto per essere riusci-
to a calarmi nel ruolo abba-
stanza in fretta, comprenden-
do le dinamiche che il ruolo 
da Sindaco prevede. Ho avu-
to ed ho tuttora la fortuna di 
essere affiancato da compa-
gni di viaggio molto capaci 
e competenti, che grazie alla 
loro esperienza nei vari setto-
ri mi aiutano in questa bella 
avventura. A tutti ho assegna-
to deleghe nelle quali si muo-
vono in autonomia rendendo 
ognuno partecipe attivo della 
vita comunale.

Descrivimi quello di cui sei 
più soddisfatto, come opere, 
scelte e lavori che avete fat-
to in questo periodo.
Come  risultati positivi del 
mio primo anno di mandato, 
vorrei sottolineare il rinno-
vamento nella gestione delle 
aree verdi e della pulizia del 
paese attraverso un progetto 
a grande valenza sociale che 
prevede l’impiego di Borse 
lavoro specifiche per la ma-
nutenzione del verde pubbli-
co. Anche il completamento 
di opere iniziate dalla giunta 
Bertoia e portate a termine, 
come la mulattiera in località 
Gozzi Sotto, a Cimamulera, e 
soprattutto il fatto di essere 
riusciti a non sforare il Pat-
to di stabilità ed evitare di 
applicare l’addizionale Irpef 
nonostante le difficoltà eco-
nomiche in cui i comuni ver-
sano al giorno d’oggi. Con le 
risorse a disposizione, abbia-
mo fatto il massimo che po-
tevamo fare; poi, sulle opere 
e sugli interventi, ovviamente 
giudicherà la gente.
Come sono i rapporti con la 
minoranza?
Con la minoranza ho otti-
mi rapporti. In questo primo 
anno si sono dimostrati col-
laborativi e non pregiudi-
zievoli. Anche Fausto Sgrò 
si è posto nei miei confronti 

tendendomi una mano, dispo-
nibile alla collaborazione; 
ovviamente faranno la loro 
parte e ogni tanto le nostre 
idee divergeranno ma sono 
convinto che si procederà 
con il massimo rispetto reci-
proco fino a fine legislatura.
Progetti futuri, sia in ter-
mini di impegno per il tuo 
Comune, sia in termini di 
scelte personali...
Per il futuro mi auguro a li-
vello comunale di continuare 
su questa strada, ascoltare 
tutti e cercare la massima 
collaborazione soprattut-
to con gli Enti: in periodi di 
“vacche magre”, sono la lin-
fa vitale per poter mettere in 
piedi progetti e opere non più 
sostenibili dal solo Comune. 
In termini personali, non pos-
so essere più felice di così: 
sono sposato dal 23 maggio 
2015 con Serena, il perno su 
cui ruota la mia vita insieme 
alla piccola Rachele, nata 
quasi un anno fa; è in arrivo 
il secondo figlio a dicembre 
di quest’anno. A completa-
re la mia bella famiglia, c’è 
anche la cagnolona Susy, una 
Labrador di 2 anni. E poi a 
livello sportivo, due anni fa 
abbiamo fondato un’Associa-
zione chiamata “Pallavolo 
Piedimulera”, che quest’an-
no ha vinto tre campionati 
CSI nella categorie under 14, 
allieve e open. E per me, que-
sta è stata un’altra grande 
vittoria: aver messo in piedi 
qualcosa che a Piedimulera 
mancava, e soprattutto dare 
l’opportunità alle ragazze 
di avere a disposizione uno 
sport bello e sano, da po-
ter praticare, un servizio in 
più per il paese (a proposito 
di enti che danno qualità a 
Piedimulera). Spero che si 
prosegua su questa strada, 
con un  progetto educativo e 
sportivo vincente.
In tempi di ristrettezze, voi 
come siete messi a livello di 
bilanci economici?
Come Comune siamo mes-
si “così così”, nel senso che 
come risorse “galleggiamo” 
ma anche perché abbiamo 
deciso di non aumentare ulte-
riormente il carico fiscale no-
nostante un taglio dallo Stato 
di 90.000 euro nel 2015. In 
prospettiva, a meno che non 
si torni a dare un po’ di soldi 
ai Comuni o si riveda il patto 
di stabilità, bisognerà ragio-
nare su eventuali fusioni con 
Comuni limitrofi. In un’ot-
tica di profonda rivoluzione 
degli Enti locali, bisognerà 
intavolare anche questo di-
scorso senza pregiudizi, per 
capire se un passaggio del 
genere potrebbe dare benefici 
concreti. Per ora, io e la mia 
squadra facciamo il massimo 
per mantenere ogni servizio 
e contenere le spese; sicura-
mente siamo persone serie, 
che ragionano parecchio pri-
ma di prendere qualsiasi de-
cisione o iniziativa.

Intervista ad Alessandro Lana
Il Sindaco più giovane nella storia di Piedimulera

Marco BottiINTERVISTA

“Mi definisco 
un amministratore 

comunale che cerca 
di fare al meglio 

il proprio compito”





Oltre 5.000  
i camminatori

chi per una o più 
tappe, chi per l’intero 

percorso.





Più 
di un milione 
di metri cubi
di ghiaccio e 

roccia



Utilizzato un 
drone per 
valutare la 

variazione del 
ghiacciaio 






